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Il Presidente 
A proposito della elezio

ne imminente del Presidente 
della Repubblica, l'on. Moro 
ha dichiarato alla direzione 
del suo partito che * la si
tuazione è chiara anche se 
non facile ». Ma l'opinione 
pubblica è in grado di con
statare che la situazione è 
invece quanto mai confusa, 
che ben tortuosa è la linea 
di condotta prescelta dui 
maggiorenti democristiani, e 
che la colpa di questa con
fusione è come sempre della 
DC e del suoi calcoli inte
ressati. 

Di chiaro vi sono soltanto 
duo elementi, politicamente 
rilevanti: il primo è che lo 
schieramento di centro-sini
stra nel suo insieme non è 
riuscito fino ad ora a espri
mere un proprio candidato 
e a presentarlo con autore
volezza e buone ragioni a 
tutto il Parlamento e al Pae
se; il secondo è che la DC, 
nonostante le divisioni inte
stine che la tormentano, non 
rinuncia a rivendicare an
che in questa circostanza un 
diritto al monopolio del po
tere, e per raggiungere que
sto obiettivo è disposta an
che a far leva su candidatu
re e maggioranze inclinate 
a destra e a trattare ancora 
una volta apertamente con i 
liberali. 

Nell'ambito del centro-si
nistra, l'unica candidatura 
ufficiale è finora quella dcl-
l'on. Saragat, appoggiata da 
socialdemocratici e repub
blicani e in misura minore 
dalla maggioranza socialista. 
L'on. Moro ha dotto che la 

•DC non è «propriamente» 
ostile a questa candidatura, 
ma la verità è che — P r o" 
priamente o no — la DC ha 
deciso di contrapporvi uno 
n più candidati democristia
ni. C'è dunque un disaccor
do. anzi uno scontro. 

A questo disaccordo si 
sommano i contrasti interni 
della DC, che di fatto pre
senta una rosa ufficiosa di 
quattro o cinque nomi e affi
da ora a uno strabiliante si
stema di votazioni interne la 
scelta del candidato-princi
pe: e tutti sanno che almeno 
due o tre di questi possibili 
candidati democristiani e 
specialmente i candidati fi
nora preferiti dalla Segrete
ria della DC sono uomini 
tendenzialmente ostili alla 
attuale politica ed esperien
za governativa p gradili alle 
destre. 

Questa incapacità del cen
tro-sinistra di esprimere un 
candidato comune, dunque, e 
questi calcoli della DC, as
sumono fin d'ora un preciso 
e abbastanza pesante signifi
cato politico: nel senso che 
si conferma quanto ambigua 
e precaria sia la nuova fase 
politica aperta dal congresso 
democristiano di Napoli, e 
nel senso che un nuovo at
tacco si aggiunge ai molti 
che già ostacolano program
mi e asseriti impegni del 
nuovo governo. 

Che cosa invece il paese 
attenda da queste votazioni, 
in contrasto con l'aria che 
tira ai vertici dello schiera
mento politico nazionale, 
non può essere dubbio. Pre
rogative e compiti del Pre
sidente della Repubblica si 
riassumono nella salvaguar
dia della Costituzione, rima
sta in questi anni inattuata 
ed esposta a ogni attentato; 
e debbono significare, quin
di, contributo ad una linea 
di sviluppo della società na
zionale che si imperni sulla 
preminenza del lavoro, sulla 
pace, sulle origini antifasci
ste dello Stato, su una pie
nezza democratica contro 
ogni discriminazione e mo
nopolio di parte. Il fatto che 
questi contenuti non siano 
finora emersi dal quadro 
delle trattative interpartiti
che non è certo in armonia 
con le affermate novità del
la situazione politica gene
rale. 

Eppure la strada da bat
tere non può essere diversa. 
Una soluzione degna non può 
essere trovata se non con 
una scelta che dia alla mag
gioranza democratica del 
paese tutte le garanzie e as
sicuri una linea di sviluppo 
pienamente democratico: e 
che promani dunque da quel
la vasta convergenza di for
ze della sinistra senza di cui 
in nessun caso — e tanto 
meno in questo caso, che ri
chiede maggioranze qualifi
cate — può essere rispec
chiata ed esprimersi la real
tà politica del Paese. 

Altrimenti, nessuno può 
illudersi di evitare seri con
traccolpi sulla situazione po
litica, a tutti i livelli. E le 
responsabilità della DC, ed 
anche delle altre forze poli
tiche che si dicono impe
gnate in una linea di rinno
vamento, sarebbero evidenti. 

LUIGI FINTO* 

Conclusi i lavori del CC del PCI con un documento sulle elezioni 

IO giugno: momento decisivo 
Togliatti ai compagni 

per la diffusione 
0XOOSB9H0BBaOJOBHBH9BHDBMBBBHBSHBBBHBOHOnOBOaflnBH0. 

del Primo Maggio 
P A O T I T O C O M U N I » * * I T A L I A N O 

•tv 

R 

v e SuJL< 

<yMe«wMCt • 

e. cL\ u 

&f*'ìA*iA*>l>0 -vs^*#q *!*<^vvOi4/vO'vOL vè&h'a*** * & *° *'* 

o r ^ ^ . A e*itt cc^jtc^^x, e*. &#~ ^ ****** 

V & M . /VC1. 

^Vv*0TC/vb< UL 

4 n>tf\>vA*( >CA*0 

r* JU , iz 
^ V M «v-veuvw, 

eti ^ x v o L y a t * * ^ P* 

Domani le votazioni per il candidato 
• f. "———~— . — 
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Dichiarazione di Togliatti sulla posizione del PCI 
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1 gruppi comunisti del Se
nato e della Camera si riu
niranno la mattina del 2 mag
gio alle ore 9 per discutere la 
linea da seguire nelle votazio
ni per reiezione del Capo del
lo Stato. Lo h:i annunciato il 
compagno Togliatti conversan
do ieri con i giornalisti a Mon
tecitorio. 

Richiesto se i deputati e 1 
senatori del PCI procederan
no a votazioni per la scelta di 
un candidato, egli ha detto: 
« No; si tratterà di una discus
sione generali'; noi non fac
ciamo votazioni interne a scru
tinio segreto, nò imponiamo 
misteriosi silcusi ». . 

D. — Dopo questa discussio
ne generalo si avrà una deci
sione definitiva? 

R. — Lo segreterie dei due 
gruppi parlamentari si terran
no in contatto con la segrete
ria del partito per decidere in
sieme secondo l'andamento 
delle varie votazioni. 

D. — Ma fino a questo mo
mento ci sono orientamenti 
per questo o quel candidato? 

R. — Nessun orientamento. 
Devo però rilevare a proposito 
delle candidature finora avan
zate, l'incongruenza del parti
to di maggioranza, che procla
ma un determinato indirizzo 
politico e poi lascia che si 
avanzino candidature che non 
corrispondono a quell'indirizzo. 

I parlamentari democristia
ni designeranno domani, me
diante vota/ione, il candida
to de alla Presidenza della 
Repubblica. Dalle ore 9 alle 
16 essi voteranno nella sede 
del gruppo de delia Camera. 
Sarà proclamato candidato chi 
raggiunga la maggioranza as
soluta dei voti, purché abbia
no partecipato al voto i due 
terzi degli iscritti ai gruppi e 
dei rappresentanti de delle re
gioni. Nel ra«o in cui non si 
verificasse una delle due con
dizioni si effettuerà una se
conda votazione; in questa se
conda ipotesi basterà la mag
gioranza relativa dei votanti 
per designare il candidato. 

Questa procedura è stata 
adottata ieri al termine della 
riunione dei direttivi dei grup-

Plastico contro la sede d'un giornale comunista 

L'OAS tonta all'attacco 
sul territorio francese 

Gli assassini colpiscono a Etampes presso 
Parigi - In Algeria ieri venti morti - Bat
taglia sui tetti attorno al comando oranese 
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(Dal nostro Inviato speciale) 

L'OAS si PARIGI. 28 
è rifatta vira oggi improvvt-
samentc nella Metropoli con 
una serie di attentati che 
sembrano essere il preludio 
di una nuova ondata terro
ristica. Due violente esplo
sioni accompagnate da un 
nutrito crepitio di mitra 
hanno messo in allarme nel
la notte gli abitanti della cit
tadina di Etampes a una 
quarantina di chilometri da 
Parigi. Gli attentati hanno 
provocato danni ingenti;.una 
donna è. rimasta ferita. Gli 
autori dell'incursione hanno 
preso di mira, quasi simulta
neamente, due obiettici: • il 

commissariala di polizia e 
qli uffici della redazione lo
cale del n'ornale comunista 
I-a Marseillese. La facciata 
dell'edificio e stata comple
tamente distrutta dal plasti
co^ Anche il commissariato 
di polizia ìia subito seri dan
ni. 

Anche in tutta l'Alge
ria sembra che l'azione del-
VOAS stia riprendendo su 
scala più vasta di prima: ad 
Algeri, Orano e nelle cam
pagne, il terrorismo semi
na vere e proprie stragi. 
Quattro attentati a El Biar, 
cinque a Orano, dieci ad Al
geri: una ventina di morti, 

SAVERIO TUTINO 

(Centina* In I . p»f. f. eoi.) 

pi parlamentari de, alla quale 
ha partecipato ancho l'onore
vole Moro. I dirigenti della DC 
sperano in questo modo di 
riuscirò ad evitare, o quanto 
meno a limitare, il fenomeno 
della divisione all'interno dei 
gruppi parlamentari soprattut
to quando si arriverà agli scru
tini decisivi per la elezione 
del Capo dello Stato. 

Nella riunione congiunta di 
domani i due gruppi dispor
ranno rispettivamente di 274 
voti (i deputati) e di 121 (l se
natori) più 6 per i rappre
sentanti regionali, vale a dire, 
in tutto, 401 schede. La mag
gioranza, secondo quanto si è 
stabilito, dovrà pertanto esse
re, al primo scrutinio, di 202 
voti. Non vi saranno urno se
parate per i rappresentanti 
dell'uno o dell'altro ramo del 
Parlamento. Lo operazioni di 
voto saranno seguite da un co
mitato elettorale composto da 
senatori e deputati. Moro, 
Cava e Zaccagnini, effettue
ranno lo scrutinio dei voti. 

Nella mattinata di ieri l'ono
revole Moro si ò incontrato col 
senatore Piccioni concludendo 
cosi la serie dei colloqui de
dicati al problema della ele
zione del Capo dello Stato. Ve
nerdì scorso egli aveva parlato 
con Fanfani, Nenni e Mala-
godi, e ancora prima, con il 
vice-segretario del PSDI, Ta-
nassi o con l'on. Reale. Secon
do l'agenzia AHI, vicina ai do-
rotei e a taluni ambienti della 
destra de, questi colloqui 
avrebbero convinto l'onorevo
le Moro della opportunità di 
avanzare una candidatura de
mocristiana. 

Tra i socialisti prevale l'opi
nione — come ha precisato ieri 
ai giornalisti l'on. De Pasca-
lis — secondo cui sarà assai 
diffìcile raccogliere la maggio
ranza necessaria sui primi can
didati e si renderà quindi op
portuno, dopo la terza o la 
quarta votazione, un incontro 
tra i partiti del centro-sinistra 
per trovare un candidato ido-
nceo a raccogliere i voti ri
chiesti. 

Alla elezione del Capo dello 
Stato dedica l'odierno edito
riale dell'Avanti.' il compagno 
Nenni. Sul tema della inci
denza politica che la elezione 
presidenziale può avere, il se
gretario del PSI si sofferma 
per denunciare « l'intrecciarsi 
di manovre intese a far assu
mere alla elezione carattere di 
divergenza e di antitesi rispet
to al nuovo corso politico di 
centro-sinistra ed alla svolta 
che ha comportato e com
porta ». 

I socialisti, prosegue Nenni. 
faranno il necessario « per 
mantenere l'elezione nei suoi 
limiti e per evitare che si ri
solva in un elemento di di
sturbo della nuova linea po
litica ». « Al di là dell'elezione 
presidenziale — conclude Nen
ni — si collocano le scadenze 
programmatiche della nuova 
maggioranza che sono destina
te a lasciare un segno profon
do nella evoluzione della vita 
pubblica nazionale. Quelle sca
denze costituiscono il vero og
getto della contesa politica. 
Osservandole si darà un senso 
e un contenuto alla lotta cui 
sono impegnate le forze mi
gliori del Paese ». 

II socialdemocratico Orlan 

di, in un articolo scritto por 
la Giiisfirifl, torna a sostenere 
la candidatura Saragat augu
randosi che « il tatticismo non 
prevalga sulla strategia e l'in
trigo sulla tattica » e che l'ele
zione del nuovo Capo dello 
Stato sìa « la risultante del
l'incontro delle forze in cui 
si articolano le imiggiornn/c, 
qualificate ». 

r. la. 

Il Comitato Centrala del 
P.C.l. ha ascoltato ieri la 
relfi^ioiie del compagno 
Platro Ingrao sul secondo 
punto all'O.d.G,, rolatioo 
(ill'impostazionc della cam
pagna per lo elezioni del 
10 giugno prossimo. 

Nel dibattito che ò segui
to alla relazione di Ingrao 
sono itttprt/cmiti i compo
nili Pisfillo, CMarnmoiif», 
Di Giulio, Spallone. ' 

• Della relaziona e degli 
interventi diamo un ampio 
resoconto in ottava pagina. 

Al termine della discus
sione, il C.C. ha approvato 
il seguente documento sul
la campagna elettorale: 

Tra milioni di elettori slan-
no per essere cliinninli n vo
lare. Il fatto elio Ini lo niu-
tnitiisii-.uioui il.» rinnovare vi 
siano i|iiellt* della Capiialr, di 

Contro le « H » USA 

Mereoledì Z maggi*, al
le ore 9,1 deputati e iena-
tori commisti sono con
vocati provo la sede del 
Groppo romanista della 
Camera. 

La protesta 
di Pauling 

r.Avmuay 
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W A S H I N G T O N — La più forte manlrrvtazlonr antlatomir» 
di ieri negli Stati t 'nitl r Mata quella effrltmita davanti alla 
( ' • * * Bianca, proprio mentre *l «volgevano I rolloqni fra 
Kennedy e Macmillan. Alla d!njo«tra7lone ha partecipato 
anche II premio Nnhrl I.inns Pau!injc che «I vede nella foto 
mentre leva i l cartello: • Signor Kennedy, signor Macmillan. 
non «I ha II diritto di far esplodere bombe I I >. ( In dodicesima 
Pruina il nostro servizio Mille proteste antintornichr e sui 

colloqui anglo-americani» 

Dopo l'attacco di trombosi 

Papà Cervi 
migliora 

CAMPEGINE. 28. — Papà 
Cervi, colpito improvvisa
mente da una frombosi cere
brale che gli ha causato una 
paralisi al braccio destro, è 
attentamente sorvegliato dai 
medici e curato amorosamen
te dai famigliari, che, in que
sti giorni, non hanno abban
donato il suo letto. Papà Cer-
vi ha 87 anni e i sanitari che 
lo curano non nascondono 

la loro preoccupazione, anche 
per il riacutizzarsi della 
bronchite cronica che da tem
po lo affligge e gli rende dif
ficile la respirazione. 

Il bollettino medico che 
è stato emesso al termine 
della visita dice: <Monople-
gia destra arto superiore da 
trombosi cerebrale in sogget-

(Contlnna In •. par. t. eoi.) 

Napoli, I lari, Pisa, Foggia A 
la sua provincia, oltre una 
serio «li granili comuni meri* 
dioiiali, ila già la misura dal» 
l'itnporlaiua dello elezioni del 
10.11 giugno. In generale, è 
in questo granili città a in 
i|iu>5lo zono del l'aere clic i l 
malgoverno democristiano, t 
vergognosi connubi con le più 
screditate e reazionarie forma» 
ninni della tleMra mouarcliica 
e fascista, le ruberie, gli scan
dali, i soprusi, le illegali im-
poii/inni di ivnimi cn-uinU-
sari.ili, *ì sono esercitati nel 
inolio più Hfaccì.iio. (Vii , più 
elio nltrme, si impone con 
tutta evidenza la necessità di 
ramhiare decisamenlc strada, 
di nxrstarc un colpo alla D.C. 
o alle destre togliendo loro 
voti, di accrescere In forzo 
del partito romiinisia, per Im
porre una svolta n siniitra. 

Gli elettori devono render
si conto die non soltanto lo 
cose i/rrn/n> cambiare, giacché 
se il poterò lucilo dovesse re-
slare nello mani dello forto 
elio l'hanno esercitato fino nd 
ora, la vita di ques'e città 
assumerebbe, ancora dì più un 
carattere aspro, caotico, disti- . 
mano. Devono capire, anche, 
che le rose, oggi, possono cam
biar*». 

Tutta la situazione politica 
nazionale è in movimento. La 
lotta per una svolia a sinistra 
è entrala negli ultimi mesi in 
una fase nuova, più avanzata 
e, per certi napelli, più favo
revole. I.a stessi formazion« 
di un governo di centro-sini
stra ha dimostrato rhc le for-
7»« dirigenti della graiidn bor
ghesia non possono più resi
stere sulle vecchie posizioni. 
Devono prendere atto che l'at
tacco frontale contro lo schie
ramento popolare e gli istituti 
democratici, ha subito un du
ro scacco « sono costrette a 
cambiare metodo. T,a lotta or
ganizzala drllo masse: la spìn
ta ver«o roudizionì più umano 
o civili di vita, per il bene». 
«ere, la giustizia, la pare che 
viene dal profondo del Paese; 
il fallimento del brutale At
tacco anticomunisM: l'in gretto 
Ìiiiprtiio«o nella produzione • 
nella vita snriile di una nuo
va generazione e di grandi 
masse femminili, hanno creato 
una situazione nuova, con cui 
anche il partito dirigente del
la horshc«ia — la Democra
zìa cristiana — deve fare I 
conti. Alle rivendìrazìoni che 
il nostro partito, insieme con 
il partito <nriali«la ed altro 
forze di sinistra, ha agitato in 
•|ue«ti anni, e per le quali ha 
duramente combattuto, non si 
può più rispondere con im 
netto rifiuto. 

Ma dalle parole ai fatti 11 
pa*«o è ancora lungo. G i i qne. 
«te prime «eliimane di vita de! 
governo, e Ir tormentate vi
cende delle giunte di centro-
«ini*tra nei comuni e nella 
Regione siciliana, hanno rive
lato resistenze, ambiguità, ma-
no\Te. che na«cono nr»n sol
tanto dalla perdurante influen
za delle destre ma dagli ste<-
«i gruppi dirigenti attuali del
la D.C Appare chiaro, in qn*-
sta situazione, che non si trat
ta solo di evitare eh* detcr
minati problemi vengane ac
cantonati, ma occorre svi lop
pa re una lotta e una pressio
ne tali da ottenere che le •*»-
lozioni date corrispondano 
realmente alle esigenze delle 
ma««e e siano parte dì una 
politica generale ili sviluppo 
democratico e di pace. 

Î e prossime elezioni rap
presentano un momento es
senziale dì questa lot'a. 

Ciò che decide, nella *itua-
zinne attuale, è la capacità 
ilclle forze democratiche e po
polari di essere h* protago
niste dei proce-sst di trasfor
mazione in corso, per dare ana 
direzione e un contenuto de
mocratico ai programmi dì 
sviluppo economico, attraver
so la larga e organizzata par-
trapazione delle matsc. Or
gani essenziali di questa latta 
sono e sempre più d i i a t » 
diventare la Assemblee elettive 
locali: i romani, le proviaci*. 
le regioni. Qne*t» l'obiettile 
che noi indichiamo ajrii •#•»-

i tor i : refforrore la prest i— 


